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DELLA REPUBBLICA ITALIANA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 febbraio 2008, n. 64

Regolamento concernente la struttura ed il funziona mento dell'’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema universitar io e della ricerca
(AN.V.U.R)).

Capo |

Principi generali e definizione dell'attivita'

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agos to 1988, n. 400;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;

Visto l'articolo 5 del decreto legislativo 5 giug no 1998, n. 204;
Visto l'articolo 2 del decreto legislativo 30 lu glio 1999, n. 300,
come modificato dall'articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2006, n.
181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n.

233;

Visto l'articolo 2 della legge 19 ottobre 1999, n . 370;

Visto l'articolo 2, commi 138 e 139, del decre to-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286;

Visto, in particolare, il comma 140 del cit ato articolo 2 del
decreto-legge n. 262 del 2006, il quale st abilisce che con
regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, co mma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'universita’' e
della ricerca, previo parere delle compet enti Commissioni
parlamentari, sono disciplinati la struttura e il funzionamento
dell'Agenzia nazionale di valutazione del siste ma universitario e
ricerca (ANVUR), nonche' la nomina e la dura ta in carica dei
componenti dell'organo direttivo;

Vista la preliminare deliberazione del Consi glio dei Ministri,
adottata nella riunione del 5 aprile 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, re so dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 27 agosto 2007;

Sentite le competenti Commissioni parlamentari;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist ri, adottata nella
riunione del 28 dicembre 2007;

Sulla proposta del Ministro dell'universita' e de lla ricerca;

Emana

il seguente regolamento:
Art. 1.

Ambito di applicazione



1. Il presente regolamento disciplina la
funzionamento dell'’Agenzia nazionale di valutaz
universitario e della ricerca (ANVUR) cos
dell'articolo 2, comma 138, del decreto-legge 3 ott
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem

2. Agli effetti del presente regolamento si inten

a) per Ministro e Ministero, rispettivament
Ministero dell'universita' e della ricerca;

b) per Agenzia, I'Agenzia nazionale di valut
universitario e della ricerca (ANVUR), di cui al co

C) per universita', tutte le istituzioni univ
statali e non statali, comunque denominate, ivi
superiori ad ordinamento speciale;

d) per enti di ricerca, tutti gli enti e le ist
di ricerca non universitari, di esclusiva vigilanz
gli enti privati diricerca destinatari di finan
relativamente alle somme erogate dal Ministero.

3. Le attivita' dell’Agenzia disciplinate nel pr
possono essere svolte, sulla base di apposite con
tra il Ministro e gli altri Ministri vigilanti, in
anche nei confronti degli enti di ricerca no
vigilanza esclusiva del Ministero. Sono fatte salve
Ministero per i beni e le attivita' c
all'articolo 29, commi 8 e 9, del decreto legi
2004, n. 42.

Avvertenza.

Il testo delle note qui pubblicat
dall'amministrazione competente per m
dell'articolo 10, comma 3, del te
disposizioni sulla promulgazione
sull'emanazione dei decreti del President
e sulle pubblicazioni ufficiali della Re
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985
fine di facilitare la lettura delle dis
modificate o alle quali e' operato
invariati il valore e l'efficacia degl
qui trascritti.

Note alle premesse:

- Si riporta il testo dell'art.
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina
Governo e ordinamento della Presidenza
Ministri):

«2. Con decreto del Presidente della
deliberazione del Consiglio dei mini
Consiglio di Stato, sono emanati i
disciplina delle materie, non coperte d
di legge prevista dalla Costituzione, per
della Repubblica, autorizzando l'eserci
regolamentare del Governo, determinano
regolatrici della materia e dispongono |
norme vigenti, con effetto dall'entra
norme regolamentari.».

La legge 9 maggio 1989, n. 168 recant
Ministero dell'universita' e della ric
tecnologica» €' pubblicata nella G
11 maggio 1989, n. 108, supplemento ordin
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la programmazione e la valutazione della
relativa alla ricerca scientifica e te
dell'art. 11, comma 1, lettera d), de
1997, n. 59) prevede:

«Art. 5 (Comitato di indirizzo per la
ricerca). - 1. E' istituito, presso il
di indirizzo per la valutazione dell
composto da non piu' di sette membri, a
comprovata qualificazione ed esperienz
pluralita’ di ambiti metodologici e
comitato, sulla base di un programma
approvato:

a) svolge attivita' per il sosteg
alla migliore utilizzazione della ric
tecnologica nazionale. A tal fi
sperimentazione, l'applicazione e |
metodologie, tecniche e pratiche di
ricerca;

b) determina i criteri generali p
valutazione svolte dagli enti di ricerca,
scientifiche e di ricerca e dellA
I'applicazione;

c) dintesa con le pubbliche
progetta ed effettua attivita' di valu
enti di ricerca da esse vigilati o fina
progetti e programmi di ricerca da
finanziati;

d) predispone rapporti periodici
svolte e una relazione annuale in mate
della ricerca, che trasmette al Minister
e della ricerca scientifica e tecnol
interessati e al CIPE;

e) determina criteri e modalita' pe
da parte di enti di ricerca e dell
previsto dalla normativa vigente, di un
incaricato della valutazione dei risul
tecnologici dell'attivita' complessiva
ricorrano, degli istituti in cui si artic

2. Con decreto del Presidente d
Ministri, sentito il Consiglio dei Min
del Ministro dell'universita' e della ric
tecnologica, sono nominati i componenti
e' determinata la durata del mandato. | d
possono essere collocati in aspettativa
mandato. Il comitato elegge nel suo seno

3. (Omissis).

4. Le indennita’ spettanti ai membri
determinate con decreto del Ministro
della ricerca scientifica e tecnologi
stato di previsione del MURST.

5. (Omissis).

6. Le competenze di indirizzo e
comitato non possono essere delegate ad
comitato si avvale della segreteria tecni
2, comma 3, del presente decreto e
limitatamente a specifici adempiment
societa’ od enti prescelti ai sensi del d
17 marzo 1995, n. 157 e successive
integrazioni, in materia di appalti di se

L'art. 2 del decreto legislativo 30 |
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(Disposizioni urgenti in materia d
attribuzioni della Presidenza del Consig
dei Ministeri), convertito, con modifica
17 luglio 2006, n. 233 Conversion
modificazioni, del decreto-legge 18 ma
recante disposizioni urgenti in materia
attribuzioni della Presidenza del Consig
dei Ministeri. Delega al Governo per il ¢
disposizioni in materia di funzioni e or
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
il seguente:
«Art. 1. - 1. Al decreto legislativo
300, il comma 1 dell'art. 2 e’ sostituito
«1. | Ministeri sono i seguenti:
1) Ministero degli affari esteri;
2) Ministero dell'interno;
3) Ministero della giustizia;
4) Ministero della difesa;
5) Ministero dell'economia e delle
6) Ministero dello sviluppo economi
7) Ministero del commercio internaz
8) Ministero delle comunicazioni;
9) Ministero delle politiche agr
forestali;
10) Ministero dell'ambiente e
territorio e del mare;
11) Ministero delle infrastrutture;
12) Ministero dei trasporti;
13) Ministero del lavoro e della pr
14) Ministero della salute;
15) Ministero della pubblica istruz
16) Ministero dell'universita' e de
17) Ministero per i beni e le attiv
18) Ministero della solidarieta’ so
2. Al Ministero dello svilupp
trasferite, con le inerenti riso
strumentali e di personale, le funzioni d
comma 1, letterac), del decreto legi
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del
sottoutilizzate, fatta eccezione per
programmazione economica e finanziaria no
politiche di sviluppo e di coesione,
previsto dal comma 19-bis del presente
funzioni della segreteria del Comitato
per la programmazione economica (CIP
trasferita alla Presidenza del Consiglio
le inerenti risorse finanziarie,
personale. Sono trasferiti altresi' a
Consiglio dei Ministri, con le
finanziarie, strumentali e di persona
consulenza per l'attuazione delle lin
regolazione dei servizi di pubblica
I'Unita' tecnica - finanza di proget
all'art. 7 della legge 17 maggio 1999, n.
2-bis. All'art. 23, comma 2, del d
30 luglio 1999, n. 300, sono sopp
«programmazione, coordinamento e verific
per lo sviluppo economico, territoria
politiche di coesione».
2-ter. Allart. 27, comma 2, ali
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, le p
il principio di» fino a: «politica
sostituite dalle seguenti: «, ivi inclusi
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zioni, dalla legge
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0 economico sono
rse finanziarie,
i cui all'art. 24,
slativo 30 luglio
fondo per le aree
le funzioni di

n ricomprese nelle
fatto salvo quanto
articolo, e per le
interministeriale
E), la quale €'
dei Ministri, con
strumentali e di
lla Presidenza del
inerenti risorse
le, il Nucleo di
ee guida per la
utilita’ (NARS) e
to (UTPF) di cui
144,

ecreto legislativo
resse le parole:
a degli interventi
le e settoriale e

nea, del decreto
arole da: «secondo
industriale» sono
gli interventi in



favore delle aree sottoutilizzate, secon
sussidiarieta' e di leale collaborazi
territoriali interessati e in coerenza
generali di politica industriale».

2-quater. All'art. 16 della legge 27
48, il decimo comma e' sostituito dal se
alle riunioni del Comitato, con funzioni
Sottosegretario di Stato alla Presidenza
Ministri, nominato con decreto del Presid
dei Ministri».

2-quinquies. L'art. 1 del decreto-leg
n. 63, convertito, con modificazioni, dal
2005, n. 109, e' abrogato.

3. E' istituito il Ministero
internazionale. A detto Ministero sono
inerenti risorse finanziarie, strumenta
le funzioni attribuite al Ministero
produttive dall'art. 27, comma 2,
comma 2-bis, lettere b), e) e, per qu
lettera @), le competenze svolte in re
internazionale, del decreto legislativo
300.

4. E' istituito il Ministero delle
detto Ministero sono trasferite, con |
finanziarie, strumentali e di person
attribuite al Ministero delle infr
trasporti dall'art. 42, comma 1, lette
d-quater) e, per quanto di competenza,
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 30

5. E' istituito il Ministero dei
Ministero sono trasferite, con le
finanziarie, strumentali e di person
attribuite al Ministero delle infr
trasporti dall'art. 42, comma 1, lett
quanto di competenza, lettera d-b
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
trasporti propone, di concerto con i
infrastrutture, il piano generale dei
logistica e i piani di settore per i tra
piani urbani di mobilita’, ed esprim
competenza, il concerto sugli atti di pr
interventi di competenza del
infrastrutture. All'art. 42, comma 1,
decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
integrazione modale fra i sistemi di
soppresse.

6. E' istituito il Ministero d
sociale. A detto Ministero sono trasferit
risorse finanziarie, strumentali e
funzioni attribuite al Ministero del
politiche sociali dall'art. 46, comma
decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
politiche sociali e di assistenza, f
disposto dal comma 19 del presente arti
vigilanza dei flussi di entrata dei lav
comunitari, di cui alla lettera d) del co
del citato decreto legislativo n. 30
comunitari, nonche' i compiti di co
politiche per lintegrazione degli st
Restano ferme le attribuzioni del Mini
della previdenza sociale in mater
previdenziali. Con il decreto del Presid
dei Ministri di cui al comma 10 del prese

do il principio di
one con gli enti
con gli obiettivi

febbraio 1967, n.
guente: «Partecipa
di segretario, un
del Consiglio dei
ente del Consiglio

ge 26 aprile 2005,
la legge 25 giugno
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trasferite, con le
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anto attiene alla
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e inerenti risorse
ale, le funzioni
astrutture e dei
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ale, le funzioni
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individuate le forme di esercizio coordin
aventi natura assistenziale o previdenzi
funzioni di indirizzo e vigilanza sugl
possono essere, altresi', individuate fo
per l'esercizio delle rispettive funzi
trasferiti al Ministero della solidariet
inerenti risorse finanziarie e con 'O
disagio giovanile legato alle tossicodi
comma 556 dell'art. 1 della legge 23 dice
i compiti in materia di politiche antidro
Presidenza del Consiglio dei Ministri
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 30
personale in servizio presso il sopp
nazionale per le politiche antidroga
altre strutture della Presidenza d
Ministri, fatto comunque salvo quanto
12, comma 1, lettera c), della legge 15
e successive modificazioni. Sono, inf
Ministero della solidarieta’ sociale le f

di Servizio civile nazionale dicuia
1998, n. 230, alla legge 6 marzo 2001, n
legislativo 5 aprile 2002, n. 77, per
quali il Ministero si avvale delle
finanziarie, umane e strumentali. E
congiuntamente con il Presidente d
Ministri, le funzioni di indirizzo e vigi
nazionale italiana del programma comunita

7. E'istituito il Ministero della pu
A detto Ministero sono trasferite, con |
finanziarie, strumentali e di person
attribuite al Ministero dell'istruzione,
della ricerca dall'art. 50, comma 1,
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 30
quelle riguardanti le istituzioni di
21 dicembre 1999, n. 508.

8. E' istituito il Ministero dell'u
ricerca. A detto Ministero sono trasferit
risorse finanziarie, strumentali e
funzioni attribuite al Ministero
dell'universita' e della ricerca dall
lettera b), del decreto legislativo 30 lu
nonche' quelle in materia di alta for
musicale e coreutica. Il Ministero s
Segretariato generale ed in sei u
dirigenziale generale, nonche' un incari
sensi dell'art. 19, comma 10, del de
31 marzo 2001, n. 165, e successive modif

8-bis. 1l Ministero dello svilup
Ministero delle infrastrutture, il Minist
il Ministero della pubblica istruzion
dipartimenti. Le direzioni generali
strutture di primo livello del Ministero
sociale e del Ministero del commercio int

9. Le funzioni dicuiall'art. 1 d
1958, n. 199, rientrano nelle attribuz
delle politiche agricole alimentari e for

9-bis. Il Ministro dello sviluppo eco
vigilanza sui consorzi agrari di concer
delle politiche agricole alimentari e f
dell'art. 12 del decreto legislativo 2 ag
| consorzi agrari sono societa'
responsabilita’ limitata, disciplinate a
dagli articoli 2511 e seguenti del co

ato delle funzioni
ale, nonche' delle
i enti di settore;
rme di avvalimento
oni. Sono altresi'
a' sociale, con le
sservatorio per il
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mbre 2005, n. 266,
ga attribuiti alla
. L'art. 6-bis del
3, e' abrogato. Il
resso dipartimento
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previsto dall'art.
marzo 1997, n. 59,
ine, trasferite al
unzioni in materia
lla legge 8 luglio
. 64, e al decreto
I'esercizio delle
relative risorse
Ministro esercita,
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dell'universita' e
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cooperative a
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della denominazione di consorzio agra
esclusivamente alle societa’ cooperative
comma. Le disposizioni della legge 28 ott
e successive maodificazioni, sono abro
dell'art. 2, dell'art. 5, commi 2, 3,5 e

E' abrogato, altresi', il comma 227 dell’

30 dicembre 2004, n. 311. Per i consorzi
in stato di liquidazione coatta amministr

di vigilanza provvede alla nomina di un

ai sensi dell'art. 198, primo comma,
16 marzo 1942, n. 267, in sostituzione
carica alla data di entrata in vigo
conversione del presente decreto, co
chiudere la liquidazione entro il
depositando gli atti di cui all'art. 213

16 marzo 1942, n. 267 la medesima dispo
anche ai consorzi agrari in stat
limitatamente alla nomina di un nuovo com
mancanza della presentazione e della au
proposta di concordato l'autorita’ a
vigila sulla liquidazione revoca l'ese
dellimpresa dei consorzi agrari in |
amministrativa. Per tutti gli altri cons

in carica provvedono, entro il 31 di
ricostituzione degli organi statutari

data, dall'incarico. | consorzi agrari ad

alle disposizioni del codice civile en
2007.

9-ter. All'art. 17, comma 1, del d
29 marzo 2004, n. 99, e successive modifi
da: «, ivi compresi la registra
internazionale» fino a: «speciali
garantite» sono soppresse.

10. Con decreto del Presidente d
Ministri, d'intesa con il Ministro del
finanze e sentiti i Ministri interes
allimmediata ricognizione in via amm
strutture trasferite ai sensi del present
alla individuazione, in via provvisori
minimo degli uffici strumentali
collaborazione, garantendo in ogni caso
spesa. Con decreto del Ministro dell
finanze, su proposta dei Ministri
apportate le variazioni di bilanci
l'adeguamento del bilancio di prevision
nuova struttura del Governo. Le funzi
monitoraggio attribuite alla Ragioneri
Stato, nella fase di prima applicazi
essere svolte dagli uffici competen
normativa previgente.

10-bis. In sede di prima applica
decreto e al fine di assicurare il f
strutture trasferite, gli incarichi diri
nell'ambito delle predette struttur
commi 5-bis e 6 dell'art. 19 del de
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo
quanto previsto dal comma 23 del presente
essere mantenuti fino alla scadenza at
per ciascuno di essi, anche in dero
indicati dai citati commi 5-bis e 6
decreto legislativo n. 165 del 2001. Le a
utilizzano i predetti contingenti in dero
agli stessi, possono conferire, relativa

rio €' riservato
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in corso che abbiano termine entro il 30
rispettiva scadenza, nuovi incarichi
durata non superiore al 30 giugno 2008.
10-ter. Al fine di assicurare l'invar
le amministrazioni cedenti rendono
indisponibili un numero di incarichi
quello di cui al comma 10-bis del prese
alla scadenza dei relativi termini. Con i
cui al comma 10 del presente articolo, e
strutture trasferite, si procede all'in
incarichi dirigenziali conferiti ai s
commi 5-bis e 6, del decreto legislativ
da parte delle amministrazioni di
comma 10-bis.

11. La denominazione: «Ministero
agricole alimentari e forestali» sost
effetto e ovunque presente, la denomin
delle politiche agricole e forestali».

12. La denominazione «Ministero
economico» sostituisce, ad ogni effetto e
la denominazione «Ministero delle attivi
relazione alle funzioni gia' conferite
nonche' a quelle di cui al comma 2,
disposto dai commi 13, 19 e 19-bis.

13. La denominazione «Ministero
internazionale» sostituisce, ad ogni
presente, la denominazione «Ministero
produttive in relazione alle funzioni di

13-bis. La denominazione: «Ministe
della tutela del territorio e del mar
ogni effetto e ovunque presente,
«Ministero dell'ambiente e della tutela d

14. La denominazione «Ministero del
sostituisce ad ogni effetto e ovun
denominazione «Ministero delle infr
trasporti» in relazione alle funzioni di

15. La denominazione «Ministero
sostituisce, ad ogni effetto e ovun
denominazione «Ministero delle infr
trasporti» in relazione alle funzioni di

16. La denominazione «Ministero
istruzione» sostituisce, ad ogni e
presente, la denominazione «Ministero
dell'universita’ e della ricerca» i
funzioni di cui al comma 7.

17. La denominazione «Ministero d
della ricerca» sostituisce, ad ogni
presente, la denominazione «Ministero
dell'universita’ e della ricerca» i
funzioni di cui al comma 8.

18. La denominazione «Ministero d
sociale» sostituisce, ad ogni effetto e
la denominazione «Ministero del lavoro
sociali» in relazione alle funzioni di ¢
guanto concerne tutte le altre funzioni
lavoro e delle politiche sociali,
esistente e' sostituita, ad ogni e
presente, dalla denominazione «Ministero
previdenza sociale».

19. Sono attribuite al Presidente
Ministri:

a) le funzioni di competenza sta
Ministero per i beni e le attivita'

giugno 2007, alla
dirigenziali, di

ianza della spesa,
temporaneamente
corrispondente a
nte articolo, fino
| provvedimento di
in relazione alle
dividuazione degli
ensi dell'art. 19,
o n. 165 del 2001,
cui al predetto

delle politiche
ituisce, ad ogni
azione: «Ministero

dello sviluppo
ovungue presente,
ta' produttive» in
a tale Dicastero,
fatto salvo quanto

del commercio
effetto e ovunque
delle attivita'
cui al comma 3.
ro dell'ambiente e
e» sostituisce, ad
la denominazione:
el territorio».
le infrastrutture»
gue presente, la
astrutture e dei
cui al comma 4.
dei trasporti»
gue presente, la
astrutture e dei
cui al comma 5.
della pubblica
ffetto e ovunque
dell'istruzione,
n relazione alle

ell'universita' e
effetto e ovunque
dell'istruzione,

n relazione alle

ella solidarieta’
ovungue presente,
e delle politiche

ui al comma 6. Per
del Ministero del
la denominazione
ffetto e ovunque
del lavoro e della

del Consiglio dei

tale attribuite al
culturali dagli



articoli 52, commal, e 53 del de
30 luglio 1999, n. 300, in materia di s
giorni dalla data di entrata in vig
conversione del presente decreto, lo sta
per il credito sportivo €' modificato al

la vigilanza da parte del Presidente
Ministri e del Ministro per i beni
culturali;

b) le funzioni di vigilanza
segretari comunali e provinciali nonc
superiore per la formazione e la sp
dirigenti della pubblica amministrazione

c) l'iniziativa legislativa i
individuazione e allocazione delle funzio
comuni, province e citta' metropolita
117, secondo comma, lettera p), della Cos
le competenze in materia di promozio
relativamente all'attuazione dell'art. 11
comma, della Costituzione;

d) le funzioni di indirizzo e
materia di politiche giovanili, nonch
competenza statale attribuite al Mini
delle politiche sociali dall'art. 46, co
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
di coordinamento delle politiche delle gi
ivi comprese le funzioni di indir
sullAgenzia nazionale italiana del pro
gioventu', esercitate congiuntamente con
solidarieta’ sociale. La Presidenza d
Ministri puo' prendere parte alle at
nazionale dei giovani;

e) le funzioni di indirizzo e
materia di politiche per la famiglia nell
problematiche generazionali nonche'
competenza statale attribuite al Mini
delle politiche sociali dall'art. 46, co
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
di coordinamento delle politiche a favo
di interventi per il sostegno della
paternita’, di conciliazione dei temp
tempi di cura della famiglia, di misur
famiglia, alla genitorialita’ e alla nata
all'Osservatorio nazionale sulla famig
del Consiglio dei Ministri subentra al Mi
e delle politiche sociali in tuttii
I'Osservatorio nazionale sulla famiglia
il Ministero della solidarieta’ socia
attivita'. La Presidenza del Consigl
unitamente al Ministero della soli
fornisce il supporto all'attivita’
nazionale per linfanzia e del Cen
documentazione e di analisi per I'in
articoli 2 e 3 della legge 23 dicembr
esercita altresi' le funzioni di espres
in sede di esercizio delle funzioni di
attribuite al Ministero del lavoro e
sociale in materia di «Fondo di previde
che svolgono lavori di cura non retri
responsabilita’ familiari», di cuiald
16 settembre 1996, n. 565;

f) le funzioni di espressione del ¢
esercizio delle funzioni di competenza
al Ministero del lavoro e delle polit

creto legislativo

port. Entro trenta

ore della legge di

tuto dell'lstituto
fine di prevedere
del Consiglio dei
e le attivita'

sull'Agenzia dei
he' sulla Scuola
ecializzazione dei
locale;

n materia di

ni fondamentali di
ne di cui all'art.
tituzione, nonche'
ne e coordinamento
8, primo e secondo

coordinamento in
e' le funzioni di
stero del lavoro e
mma 1, lettera c),
n. 300, in materia
ovani generazioni,
izzo e vigilanza
gramma comunitario
il Ministro della

el Consiglio dei
tivita' del Forum

coordinamento in
€ sue componenti e
le funzioni di
stero del lavoro e
mma 1, lettera c),
n. 300, in materia
re della famiglia,
maternita' e della
i dilavoro e dei
e di sostegno alla
lita', di supporto
lia. La Presidenza
nistero del lavoro
suoi rapporti con
e tiene informato
le della relativa
io dei Ministri,
darieta’ sociale,
dell'Osservatorio
tro nazionale di
fanzia di cui agli
e 1997, n. 451, ed
sione del concerto
competenza statale
della previdenza
nza per le persone
buiti derivanti da
ecreto legislativo

oncerto in sede di
statale attribuite
iche sociali dagli



articoli 8, 9, 10, 11, 18, 19, 20, 43, 4
del codice delle pari opportunita’ tra uo
al decreto legislativo 11 aprile 2006, n.

g) le funzioni di competenza sta
Ministero delle attivita' produtti
25 febbraio 1992, n. 215, e dagli artico
54 e 55 del citato codice dicuiald
11 aprile 2006, n. 198.

19-bis. Le funzioni di competenza st
Ministero delle attivita' produttive dagl
del decreto legislativo 30 luglio
successive modificazioni, in materia
attribuite al Presidente del Consigl
il Ministro dello sviluppo economico
Presidente del Consiglio dei Ministri
I'utilizzazione, anche residuale, delle r
da destinare al turismo, ivi comprese
Fondo per le aree sottoutilizzate. Per |
funzioni e' istituito, presso la Presid
dei Ministri, il Dipartimento per |
competitivita' del turismo, articolat
dirigenziali di livello generale,
dell'adozione dei provvedimenti di
subentra nelle funzioni della Direzi

turismo che e' conseguentemente soppressa

19-ter. All'art. 54 del decreto leg
1999, n. 300, sono apportate le seguenti

a) il comma 1 e’ sostituito dal seg

«1. Il Ministero si articola in dip

b) al comma 2, alinea, sono sop
parole: "di cui all'art. 53";

¢) al comma 2, dopo la lettera
seguente:

"d-bis) turismo"».

19-quater. Alla Presidenza del Consig
Dipartimento per lo sviluppo e la ¢
turismo sono trasferite le ris
corrispondenti alla riduzione della
dall'attuazione del comma 1, nonche
strumentali e di personale della so
generale del turismo del Ministero
produttive. In attesa dell'emanazione
previsto dal comma 23, l'esercizio d
assicurato con decreto del Presidente
Ministri, d'intesa con il Ministro p
attivita' culturali e il Ministro del
finanze. Il Ministro dell'economia e
autorizzato a provvedere, per l'anno
decreti, al trasferimento alla Presidenza
Ministri delle risorse finanziarie
Direzione generale del turismo iscrit
previsione del Ministero dello sviluppo
delle risorse corrispondenti alla rid
derivante dall'attuazione del comma
all'istituzione del Dipartimento per
competitivita' del turismo.

19-quinquies. Con regolamento a
dell'art. 17, comma 2, della legge 23 ag
sono ridefiniti, senza nuovi o maggi
bilancio dello Stato, la composizione
Commissione di cui all'art. 38 della le
n. 184, e successive modificazioni, no
carica dei suoi componenti sulla base de

4, 45, 46, 47 e 48
mo e donna, di cui
198;

tale attribuite al
ve dalla legge
li21, 22, 52, 53,
ecreto legislativo

atale assegnate al
i articoli 27 e 28
1999, n. 300, e
di turismo, sono
io dei Ministri;
concerta con |l
l'individuazione e
isorse finanziarie
quelle incluse nel
‘esercizio di tali
enza del Consiglio
o sviluppo e la
0 in due uffici
che, in attesa
riorganizzazione,
one generale del

islativo 30 luglio
modifiche:

uente:

artimenti;

presse le seguenti

d), e' aggiunta la

lio dei Ministri -
ompetitivita' del
orse finanziarie
spesa derivante
le dotazioni
ppressa Direzione
delle attivita'

del regolamento
elle funzioni e'
del Consiglio dei
er i beni e le
I'economia e delle
delle finanze e'
2006, con propri
del Consiglio dei
della soppressa
te nello stato di
economico nonche
uzione della spesa
1, da destinare
lo sviluppo e la

dottato ai sensi
osto 1988, n. 400,
ori oneri peril

e i compiti della
gge 4 maggio 1983,
nche' la durata in
lle norme generali



contenute nella medesima legge. A decor

entrata in vigore del regolamento sono a
commi 2, 3 e 4, e l'art. 39 della citat
1983.

20. Allart. 10, comma 1, del de
30 luglio 1999, n. 303, dopo la lettera
seguente:

«b) italiani nel mondo al Mini
esteri;».

21. Allart. 8, comma 2, del de
28 agosto 1997, n. 281, dopo le parole:
affari regionali» sono inserite le seguen
di rispettiva competenzax.

22. Per l'esercizio delle funzioni t
del comma 19:

a) quanto alla lettera a), sono
Presidenza del Consiglio dei Ministri le
organizzative del Ministero per i be
culturali, con le relative risorse fi
strumentali;

b) quanto alle lettere b) e c),
Consiglio dei Ministri utilizza le i
organizzative del Ministero dell'intern
del personale puo' avvenire mediante
nelle forme di cui agli articoli 9,
comma 3, del decreto legislativo 30 lugli

c) quanto alla letterad), la
Consiglio dei Ministri puo' avvalersi d
dei giovani;

d) quanto alla letterae), il
Consiglio dei Ministri si avvale
dell'Osservatorio per il contrasto della
pornografia minorile di cui all'art. 17,
legge 3 agosto 1998, n. 269.

22-bis. La Commissione e la segrete
all'art. 3, commi da 6-duodecies a 6
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
modificazioni, dalla legge 14 maggio
successive modificazioni, sono sopp
Presidenza del Consiglio dei Ministri
decreto del Presidente del Consiglio,
semplificazione e la qualita' della
relativa segreteria tecnica che costit
missione ai sensi dell'art. 7, comm
legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
semplificazione e la qualita’ dellare
posizione di autonomia funzionale e sv
compiti di supporto tecnico di elevata
il Comitato interministeriale per I'in
strategica delle politiche di semplificaz
della regolazione di cui all'art. 1
10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con mo
legge 9 marzo 2006, n. 80. Non trov
applicazione l'art. 24, comma 3, del d
30 marzo 2001, n. 165. Non si applicano
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, non
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2
restando il vincolo di spesa dicui
Della Unita' per la semplificazione e
regolazione fa parte il capo del di
affari giuridici e legislativi dell
Consiglio dei Ministri e i component

rere dalla data di
brogati I'art. 38,
a legge n. 184 del

creto legislativo
a), e' inserita la

stero degli affari

creto legislativo
«Ministro per gli
ti: «nella materia

rasferite ai sensi

trasferite alla
inerenti strutture
ni e le attivita'
nanziarie, umane e

il Presidente del
nerenti strutture
o. L'utilizzazione
avvalimento ovvero
comma 2, e 9-bis,
0 1999, n. 303;
Presidenza del
el Forum nazionale

Presidente del
, tra laltro,
pedofilia e della
comma 1-bis, della

ria tecnica di cui
-quaterdecies, del
convertito, con
2005, n. 80, e
resse. Presso la
e' costituita, con
una Unita' per la
regolazione, con
uisce struttura di
a4, del decreto
L'unita’ per la
golazione opera in
olge, tra l'altro,
qualificazione per
dirizzo e la guida
ione e di qualita’
del decreto-legge
dificazioni, dalla
a conseguentemente
ecreto legislativo
l'art. 1, comma 9,
che' l'art. 29 del
convertito, con
006, n. 248, fermo
al presente comma.
la qualita’ della
partimento per gli
a Presidenza del
i sono scelti tra



professori universitari, magistrati
contabili ed ordinari, avvocati dello
parlamentari, avvocati del libero foro ¢
anni diiscrizione all'albo professional
amministrazioni pubbliche ed espe
professionalita’. Se appartenenti ai ruo
amministrazioni, gli esperti e i
segreteria tecnica possono essere colloc
o fuori ruolo, secondo le norme e i crit
ordinamenti. Per il funzionamento dell’
lo stanziamento di cui all'art. 3, com
del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 3
modificazioni, dalla legge 14 maggio 20
del venticinque per cento. Con decreto
Consiglio dei Ministri si provvede, alt
delle funzioni e delle strutture del
Consiglio dei Ministri relative al
funzioni di cui al presente commae
delle relative risorse. A decorrere dal
in vigore del suddetto decreto del Presid
dei Ministri, e' abrogato l'art. 11, co
6 luglio 2002, n. 137. Allo scopo
funzionalita' del CIPE, l'art. 29
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo
legge 4 agosto 2006, n. 248, non si
all'Unita' tecnica-finanza di progetto
della legge 17 maggio 1999, n. 144,
tecnica della cabina di regia nazionale
comma 3, del decreto legislativo 5 dicemb
all'art. 6 del regolamento di cui al decr
della Repubblica 9 febbraio 1999, n.
tecnico-operativa istituita ai sensi dell
della legge 9 gennaio 1991, n.
modificazioni, costituisce organo did
tra quelli di cui all'art. 29, comma 7,
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo
legge 4 agosto 2006, n. 248.
22-ter. Il comma 2 dell'art. 9 del
1988, n. 400, e' sostituito dal seguente:
«2. Ogni qualvolta la legge o alt
assegni, anche in via delegata, compi
Ministro senza portafoglio ovvero a
dipartimenti della Presidenza del Consi
gli stessi si intendono comun
rispettivamente, al Presidente del Consi
che puo' delegarli a un Ministro o a un
Stato, e alla Presidenza del Consiglio de
23. In attuazione delle disposizi
presente decreto e limitatamente all
interessate dal riordino, con regolamenti
dell'art. 4 del decreto legislativo 30 lu
sono definiti gli assetti organizzativi e
delle strutture di primo livello, in modo
al termine del processo di riorgani
superato, dalle nuove strutture, il
previsto per i Ministeri di origine e
entro il limite complessivo della spe
data di entrata in vigore del presen
totalita' delle strutture di cui al prese
23-bis. Con decreto del Presidente
Ministri, di concerto con il Ministro del
finanze, sentiti i Ministri int
consultazione delle organizzazioni sind

amministrativi,
Stato, funzionari
on almeno quindici
e, dirigenti delle
rti di elevata
li delle pubbliche
componenti della
ati in aspettativa
eri dei rispettivi
Unita' si utilizza
ma 6-quaterdecies,
5, convertito, con
05, n. 80, ridotto
del Presidente del
resi', al riordino
la Presidenza del
I'esercizio delle
alla riallocazione
la data di entrata
ente del Consiglio
mma 2, della legge
di assicurare la
del decreto-legge
dificazioni, dalla
applica, altresi',
di cui all'art. 7
e alla segreteria
di cui all'art. 5,
re 1997, n. 430, e
eto del Presidente
61. La segreteria
'art. 22, comma 2,
10, e successive
irezione ricadente
del decreto-legge
dificazioni, dalla

la legge 23 agosto

ra fonte normativa
ti specifici ad un
specifici uffici o
glio dei Ministri,
que attribuiti,
glio dei Ministri,
Sottosegretario di
i Ministri».

oni previste dal

e amministrazioni
adottati ai sensi
glio 1999, n. 300,
il numero massimo
da assicurare che
Zzazione non sia
limite di spesa
si resti altresi'

sa sostenuta, alla
te decreto, per la
nte comma.

del Consiglio dei
I'economia e delle
eressati, previa
acali maggiormente



rappresentative, sono determinati i crit
per lindividuazione delle risorse um
funzioni trasferite ai sensi dei commi 2,
9 e 19-quater.

24. Allart. 13, comma 1, del decre
2001, n. 217, convertito, con modifica
3 agosto 2001, n. 317, dopo le parole: «i
sono inserite le seguenti: «, anche senza

24-bis. All'art. 14, comma 2, del d
30 marzo 2001, n. 165, dopo il secondo pe
il seguente: «All'atto del giuramento d
le assegnazioni di personale, ivi comp
anche di livello dirigenziale e le
contratti, anche a termine, conferiti
uffici di cui al presente comma, decado
ove non confermati entro trenta giorni
nuovo Ministro».

24-ter. |l termine di cui all'art
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16
dal comma 24-bis del presente articolo,
al giuramento dei Ministri in carica al
in vigore della legge di conversione del
da tale ultima data. Sono fatti sal
assegnazioni e gli incarichi conferiti
17 maggio 2006.

24-quater. Ai vice Ministri e' riserv
di personale pari a quello previsto per
Sottosegretari di Stato. Tale contin
compreso nel contingente complessivo d
uffici di diretta collaborazione stab
Ministro, con relativa riduzione delle r
a tal fine previste. 24-quinquies. Il Mi
della particolare complessita' della
puo' autorizzare il vice Ministro, in d
cui al primo periodo del comma 24-quate
il limite complessivo della spesa per
uffici di diretta collaborazione de
rideterminato ai sensi dello stesso co
consigliere giuridico, che e' responsabil
gli uffici di diretta collaborazione
altro soggetto esperto nelle materie
della segreteria, il quale coordina
personale di supporto, un segretario
responsabile della segreteria tecnica
esperto, un addetto stampa o un port
necessario in ragione delle peculiari fun
responsabile per gli affari interna
Ministro, per le materie inerenti alle
si avvale dell'ufficio di gabinett
legislativo del Ministero.

24-sexies. Alle disposizioni di cui
e 24-quinquies si adeguano i regolament
dell'art. 7 del decreto legislativo 30 lu
e dell'art. 14, comma 2, del decreto le
2001, n. 165. Fino a tale adeguamento,
nomine o le assegnazioni di personale i
commi 24-quater e 24-quinquies, a
effettuati, sono revocati di diritt
utilizzati per gli uffici di diretta
Ministro, nei limiti delle dotazioni o
ultimi.

24-septies. E' abrogato l'art. 3 de
2002, n. 137.

eri e le modalita’
ane relative alle
3,4,5,6,7,8,

to-legge 12 giugno
zioni, dalla legge
singoli Ministri»
portafoglio,».
ecreto legislativo
riodo, e' inserito
el Ministro, tutte
resi gli incarichi
consulenze e i
nell'ambito degli
no automaticamente
dal giuramento del

. 14, comma 2, del
5, come modificato
decorre, rispetto

la data di entrata
presente decreto,
vi, comunque, le
successivamente al

ato un contingente
le segreterie dei
gente si intende
el personale degli
ilito per ciascun
isorse complessive
nistro, in ragione
delega attribuita,
eroga al limite di
r e comungue entro
il personale degli
| Ministro, come
mma, a hominare un
e dei rapporti con
del Ministro, o0 un
delegate, un capo
l'attivita' del
particolare, un
ovvero un altro
avoce nonche', ove
zioni delegate, un
zionali. Il vice
funzioni delegate,
o e dell'ufficio

ai commi 24-quater
i emanati ai sensi
glio 1999, n. 300,
gislativo 30 marzo
gli incarichi, le
ncompatibili con i
qualsiasi titolo

0 ove non siano
collaborazione del
rdinarie di questi

lla legge 6 luglio



24-octies. All'art. 3, comma 2, del
al decreto del Presidente della Repubbli
n. 258, e successive modificazioni,
seguenti parole: «, di cui uno scel
preposti a uffici di livello dirigen
Ministero».

24-novies. All'art. 3-bis, comma 3
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
modificazioni, le parole: «, ovvero
mandato parlamentare di senatore
Repubblica, nonche' di consigliere
soppresse.

25. Le modalita’ di attuazione de
devono essere tali da garantire l'inva
con specifico riferimento al trasferiment
in servizio, strumentali e finanziarie g
legislazione vigente e stanziate in bil
la rideterminazione degli organici
dall'attuazione dell'art. 1, comma
30 dicembre 2004, n. 311.

25-bis. Dal riordino delle competen
della Presidenza del Consiglio dei M
accorpamento non deriva alcuna revisio
economici complessivi in atto corrisp
trasferiti ovvero a quelli dell'a
destinazione che si rifletta in magg
bilancio dello Stato.

25-ter. Gli schemi dei decreti d
Consiglio dei Ministri, attuativi
Ministeri e della Presidenza del Cons
previsti dal presente decreto, sono corr
tecnica e sottoposti per il parere
parlamentari competenti per materia e
bilancio del Senato della Repubblica
deputati per i profili di carattere fi
trenta giorni dalla trasmissione della ri
possono essere comunque adottati.

25-quater. L'onere relativo ai con
agli uffici di diretta collaborazione
vice Ministri e dei Sottosegretari d
essere, comunque, superiore al limite di
riferito all'assetto vigente alla data di
del presente decreto.

25-quinquies. All'onere relativo a
del trattamento economico ai Ministri
Sottosegretari di Stato in attuazione de
19 del presente articolo, pari ad euro
2006 e ad euro 375.000 a decorrere
provvede, quanto ad euro 250.000 per I'a
375.000 per l'anno 2007, mediante
corrispondente misura, dell'autorizzazio
dall'art. 3, comma 6-quaterdecies,
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con mo
legge 14 maggio 2005, n. 80, e, quanto
decorrere dall'anno 2008, mediante corris
dello stanziamento iscritto, ai fini del
2006-2008, nell'ambito dell'unita’ previ
parte corrente «Fondo speciale» dello s
del Ministero dell'economia e delle
2006, allo scopo parzialmente utilizzand
relativo al Ministero degli affari esteri

25-sexies. Al maggiore onere
corresponsione dell'indennita’ previs

regolamento di cui
ca 14 maggio 2001,
sono soppresse le
to tra i dirigenti
ziale generale del

, lettera b), del

502, e successive
espletamento del
o deputato della
regionale» sono

| presente decreto
rianza della spesa
o di risorse umane
ia' previste dalla
ancio, fatta salva
quale risultante
93, della legge

ze dei Ministeri e
inistri e dal loro
ne dei trattamenti
osti ai dipendenti
mministrazione di
iori oneri per il

el Presidente del
del riordino dei
iglio dei Ministri
edati da relazione
alle Commissioni
alle Commissioni
e della Camera dei
nanziario. Decorsi
chiesta, i decreti

tingenti assegnati
dei Ministri, dei

i Stato non deve
spesa complessivo
entrata in vigore

lla corresponsione

, vice Ministri e
icommidala8e
250.000 per I'anno
dall'anno 2007, si
nno 2006 e ad euro
riduzione, nella
ne di spesa recata
del decreto-legge
dificazioni, dalla

ad euro 375.000 a
pondente riduzione
bilancio triennale
sionale di base di
tato di previsione
finanze per I'anno
o I'accantonamento

derivante dalla
ta dalla legge



9 novembre 1999, n. 418, pari ad euro 4.
2006 e ad euro 6.864.000 a decorrere
provvede mediante corrispondente
stanziamento iscritto, ai fini del b
2006-2008, nell'ambito dell'unita’ previ
parte corrente «Fondo speciale» dello s
del Ministero dell'economia e delle
2006, allo scopo parzialmente utilizzand
relativo al Ministero degli affari esteri

- Si riporta il testo dell'art
19 ottobre 1999, n. 370 (Disposizion
universita' e di ricerca scientifica e te

«Art. 2 (Comitato nazionale per
sistema universitario). - 1. E' isti
nazionale per la valutazione del sist
costituito da nove membri, anche strani
qualificazione ed esperienza nel campo
scelti in una pluralita’ di settor
disciplinari, anche in ambito non accadem
decreto del Ministro dell'universita’
scientifica e tecnologica, previo parer
Commissioni parlamentari. Con distinto de
Ministro, previo parere delle compe
parlamentari, sono disciplinati il
Comitato e la durata in carica dei suoi
principi di autonomia operativa e di
atti.

Il Comitato:

a) fissa i criteri generali per la
attivita' delle universita' previa co
Conferenza dei rettori delle universita
del Consiglio universitario nazionale (CU
nazionale degli studenti universita
costituito;

b) promuove la sperimentazione, |
diffusione di metodologie e pratiche di v

c) determina ogni triennio |
informazioni e i dati cheinucleidi
atenei sono tenuti a comunicare annualmen

d) predispone ed attua, sulla ba
dei nuclei di valutazione degli aten
informazioni acquisite, un programma annu
esterne delle universita' o di
didattiche, approvato dal Ministro dell'u
ricerca scientifica e tecnologica,
riferimento alla qualita’ delle attivi
sulla base di standard riconosc
internazionale, nonche' della raccomandaz
Consiglio, del 24 settembre 1998, sul
materia di garanzia della qualita
superiore;

e) predispone annualmente una
attivita' di valutazione svolte;

f) svolge i compiti assegnati
vigente, alla data di entrata in vig
legge, all'Osservatorio per la valuta
universitario di cui al decret
dell'universita' e della ricerca scienti
5 maggio 1999, n. 229;

g) svolge, su richiesta del Ministr
e della ricerca scientifica e tecno
attivita' consultive, istruttorie, di
definizione di standard, di parametri

576.000 per I'anno
dall'anno 2007, si
riduzione dello
ilancio triennale
sionale di base di
tato di previsione
finanze per I'anno
o l'accantonamento
o

. 2 della legge

i in materia di
cnologica):

la valutazione del
tuito il Comitato
ema universitario,
eri, di comprovata
della valutazione,

i metodologici e
ico e nominati con
e della ricerca

e delle competenti
creto dello stesso
tenti Commissioni
funzionamento del
componenti secondo
pubblicita’ degli

valutazione delle
nsultazione della
' italiane (CRUI),

N) e del Consiglio
ri (CNSU), ove

‘applicazione e la
alutazione;
a natura delle
valutazione degli
te;
se delle relazioni
ei e delle altre
ale di valutazioni
singole strutture
niversita' e della
con particolare
ta' universitarie,
iuti a livello
ione 98/561/CE del
la cooperazione in
' nell'istruzione

relazione sulle

dalla normativa
ore della presente
zione del sistema
o del Ministro
fica e tecnologica

o dell'universita’
logica, ulteriori

valutazione, di
e di normativa



tecnica, anche in relazione alle distin
universita', nonche' ai progetti e alle p
dalle medesime.

2. A decorrere dall'anno 20
dell'universita' e della ricerca scientif
sentiti il CUN, il CNSU e la CRUI, ri
decreto, unitamente alla quota di ri
all'art. 5, commi 3 e 8, della legge 24
537, e successive modificazioni, un'u
fondo per il finanziamento ordinario del
l'attribuzione agli atenei di apposit
base di obiettivi predeterminati ed in re
dell'attivita' di valutazione di cui
presente articolo.

3. Alla data di insediamento del Comi
la valutazione del sistema universita
I'Osservatorio per la valutazion
universitario. Al Comitato nazionale per
sistema universitario si applicano le d
all'art. 1, comma 88, della legge 23 dice
la relativa autorizzazione di spesa, da
alle attivita' del Comitato, €' inte
miliardi a decorrere dal 1° gennaio 1999.

4. Alla data di cuial comma 3, p
abrogati il secondo e il terzo peri
dell'art. 5 della legge 24 dicembre 1993,

- | commi 138, 139 e 140 dell'art. 2,

3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 (di
in materia tributaria e finanziaria) prev

«138. Al fine di razionalizzar
valutazione della qualita’ delle
universita' e degli enti di ricerca
destinatari  di finanziamenti pu
dell'efficienza ed efficacia dei prog
finanziamento e di incentivazione de
ricerca e di innovazione, e' costituita |
di valutazione del sistema universitar
(ANVUR), con personalita' giuridica di
che svolge le seguenti attribuzioni:

a) valutazione esterna della qualit
delle universita' e degli enti di r
privati destinatari di finanziamenti pu
di un programma annuale approvat
dell'universita' e della ricerca,;

b) indirizzo, coordinamento e
attivita' di valutazione demandate ai nuc
interna degli atenei e degli enti di rice

c¢) valutazione dell'efficienza e
programmi statali di finanziamento e
delle attivita' di ricerca e di innovazio

«139. | risultati delle attivita
dellANVUR costituiscono criterio di
l'allocazione dei finanziamenti statali
agli enti di ricerca».

«140. Con regolamento emanato ai s
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n
del Ministro dell'universita' e della
parere delle competenti Commissioni p
disciplinati:

a) la struttura e il funziona
secondo principi di imparzialita’,
trasparenza e pubblicita’ degli atti,

te attivita' delle
roposte presentati

00 il Ministro
ica e tecnologica,
serva, con proprio
equilibrio di cui
dicembre 1993, n.
Iteriore quota del
le universita' per

i incentivi, sulla
lazione agli esiti
allart. 1 eal

tato nazionale per
ro e' soppresso
e del sistema
la valutazione del
isposizioni di cui
mbre 1996, n. 662;
intendere riferita
grata di lire 2

rimo periodo, sono
odo del comma 23
n. 537.».

del decreto-legge
con modificazioni,
sposizioni urgenti
edono:

e il sistema di
attivita' delle
pubblici e privati
bblici, nonche'
rammi statali di
lle attivita' di
'Agenzia nazionale
io e della ricerca
diritto pubblico,

a' delle attivita'

icerca pubblici e
bblici, sulla base
o dal Ministro

vigilanza delle

lei di valutazione

rca;

dell'efficacia dei
di incentivazione

ne».

' di valutazione
riferimento per

alle universita' e

ensi dell'art. 17,

. 400, su proposta
ricerca, previo

arlamentari, sono

mento delll ANVUR,
professionalita’,
e di autonomia



organizzativa, amministrativa e contabil
alle disposizioni sulla contabilita’ gene
b) la nomina e la durata in car
dell'organo direttivo, scelti anche tra g
stranieri, e le relative indennita'.».

Note all'art. 1:

- Per il comma 138 dell'art. 2,

3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, si
premesse.

- Si riporta il testo dei commi 8 e 9
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 4
culturali e del paesaggio, ai sensi
legge 6 luglio 2002, n. 137):

«8. Con decreto del Ministro a
dell'art. 17, comma 3, della legge n
concerto con il Ministro dell'istruzione
e della ricerca, sono definiti i crite
qualita’ cui si adegua l'insegnamento del

«9. L'insegnamento del restauro e
scuole di alta formazione e di studio
dell'art. 9 del decreto legislativo 2
368, nonche' dai centri di cui al comm
soggetti pubblici e privati accreditat
Con decreto del Ministro adottato ai s
comma 3, della legge n. 400 del 1988
Ministro dell'istruzione, dell'universita
sono individuati le modalita' di
requisiti minimi organizzativi e di
soggetti di cui al presente comma,
vigilanza sullo svolgimento delle atti
dell'esame finale, abilitante alle at
comma 6 e avente valore di esame di St
almeno un rappresentante del Mini
accademico rilasciato a seguito del su
esame, che €' equiparato al diploma di la
0 magistrale, nonche' le caratteristiche
Il procedimento di accreditamento
provvedimento adottato entro novant
presentazione della domanda corredata
documentazione».

e, anche in deroga
rale dello Stato;
ica dei componenti
ualificati esperti

del decreto-legge
con modificazioni,
veda la nota alle

dell'art. 29, del
2 (Codice dei beni
dell'art. 10 della

dottato ai sensi

. 400 del 1988 di

, dell'universita’

ri ed i livelli di

restauro».
impartito dalle
istituite ai sensi

0 ottobre 1998, n.

a 11 e dagli altri

i presso lo Stato.

ensi dell'art. 17,

di concerto con il

' e della ricerca,

accreditamento, i

funzionamento dei
le modalita' della

vita' didattiche e

tivita' di cui al

ato, cui partecipa

stero, il titolo
peramento di detto
urea specialistica

del corpo docente.
si conclude con

a giorni dalla
dalla prescritta

Capo |

Principi generali e definizione dell'attivita'

Art. 2.
Natura dell’Agenzia e principi gener ali
1. L'Agenzia ha personalita’ giuridica di diri tto pubblico ed ha
sede in Roma. E' dotata di autonomia organizzativa , amministrativa e
contabile, ed opera anche in deroga alle d isposizioni sulla

contabilita’ generale dello Stato. E' sottoposta al controllo sulla



gestione da parte della Corte dei conti.

2. L'Agenzia ha il compito di promuovere la qu
italiano delle universita' e della ricerca. A quest
al sistema pubblico nazionale di valutazione della
i suoi significati tecnici, delle attivita' i
universita' e degli enti di ricerca, nonche'
efficacia, ed economicita’ dei programmi volti
allincentivazione delle attivita' di ricerca e
esclusiva competenza del Ministero, svolgendo |
agli articoli 3 e 4.

3. L'Agenzia opera in base ai principi
professionalita’, trasparenza e pubblicita’ de
indipendente nella scelta dei criteri, dei metodi
di valutazione, nonche' nella formulazione
valutazione.

4. L'Agenzia tiene conto dei criteri e dei met
riconosciuti a livello internazionale, con parti
agli obiettivi indicati dal Consiglio europeo d
24 marzo 2000, alle direttive e raccomandazioni de
alle scelte definite nell'ambito del processo di B
alla realizzazione dello spazio europeo dell'istruz
particolare quelle contenute nel comunicato
interministeriale tenutasi a Bergen il 19 e 20 magg
5. Le attivita' dell’Agenzia sono svolte, ferm
Ministero, con piena autonomia operativa, sulla
annuali approvati dal Ministro.

6. L'Agenzia svolge le funzioni di a
sull'assicurazione della qualita’, cosi' come prev
europei in materia. In particolare, essa collabo
scambi di esperienze ed informazioni, con
internazionali e dell'Unione europea, nonche'c
amministrazioni degli altri Paesi e con gli org
internazionali, anche di settore, operanti
valutazione dei sistemi dell'istruzione superiore e
7. L'attivita' delllAgenzia ed il suo inseri
internazionale delle attivita' di valutazione
della ricerca e' valutata periodicamente mediante r
comitati di esperti internazionali nominati dal Min
base di designazioni delle organizzazioni europee
esigenze dei predetti comitati si provvede nell'am
dell'Agenzia.

Capo |

Principi generali e definizione dell'attivita'

Art. 3.
Attivita' dell'Agenzia

1. L'Agenzia svolge attivita' di valutazione
stesura del Rapporto biennale sullo stato del siste
universita' e della ricerca, nonche', correlate a
di raccolta e analisi didati, di consulenza,
promozione culturale.

alita' del sistema
o fine sovrintende
qualita’, in tutti
stituzionali delle
dell'efficienza,
al finanziamento e
di innovazione di
e attivita' di cui

di imparzialita’,
gli atti, ed €'

e degli strumenti
dei rapporti di

odi di valutazione
colare riferimento

i Lisbona del 23 e
[I'Unione europea,
ologna finalizzato
ione superiore, in
della Conferenza
io 2005.

a la vigilanza del
base di programmi

genzia nazionale
iste dagli accordi
ra, anche mediante
gli organismi
on le agenzie e le
anismi scientifici
nel campo della
della ricerca.
mento nel contesto
dell'universita' e
apporti redatti da
istro, anche sulla
di settore. Per le
bito delle risorse

, ivi compresa la
ma nazionale delle
queste, attivita'

di formazione e



2. L'Agenzia propone al Ministro criteri per la
ciascun anno, di una quota non consolidabile i
qualita’ dei risultati delle attivita' svolte, risp

a) del fondo annuale per il finanziamento
universita', di cui all'articolo 5 della legge 24
537,

b) del fondo ordinario per gli enti pubblici
all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 199
3. L'Agenzia determina, anche in relazione
europei, il costo standard degli studenti uni
all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n

anche dei costi per la ricerca universitaria.

4. L'Agenzia segnala al Ministro le situazioni
I'elevata qualita’ raggiunta o per un rapido
qualita' nella didattica e nella ricerca, I'ass
aggiuntive premiali annuali del fondo difinan
delle universita' o degli enti di ricerca, ovver
maggiore scostamento dagli standard qualitativ
richiedono l'attuazione di appositi programmid
eventuali gravi inadempienze o situazioni di
adempiere alle finalita' istituzionali.

5. L'Agenzia rende pubblici i risultati delle
valutazioni. Le istituzioni interessate
motivatamente, per una sola volta e sulla b
regolamentate, il riesame dei rapporti di val
dall'Agenzia.

Note all'art. 3:

- L'art. 5, della legge 24 dicem
(Interventi correttivi di finanza pubblic

«Art. 5 (Universita). - 1. A decorr
finanziario 1994 i mezzi finanziari des
alle universita' sono iscritti in tre
dello stato di previsione del Ministero
della ricerca scientifica e tecnologica,

a) fondo per il finanziamento
universita', relativo alla quota a c
statale delle spese per il funzioname
istituzionali delle universita', ivi com
il personale docente, ricercatore e
l'ordinaria manutenzione delle struttu
per la ricerca scientifica, ad eccez
destinata ai progetti di ricerca di inte
cui all'art. 65 del decreto del President
11 luglio 1980, n. 382, e della spes
previste dalla legge 28 giugno 1977, n. 3

b) fondo per I'edilizia universitar
attrezzature scientifiche, relativo alla
bilancio statale per la realizzazione d
le universita' in infrastrutture edil
attrezzature scientifiche, ivi compresi
alla costruzione di impianti sportivi,
legge 28 giugno 1977, n. 394, e delc
della legge 22 dicembre 1986, n. 910;

c¢) fondo per la programmazione
sistema universitario, relativo al
specifiche iniziative, attivita' e prog
il finanziamento di nuove iniziative dida

2. Al fondo per il finanziamento
universita' sono altresi' attribuite
finanziarie di cui all'art. 52,comm
legislativo 3 febbraio 1993, n. 2

ripartizione, per

n dipendenza della

ettivamente:
ordinario delle
dicembre 1993, n.

di ricerca, di cui

8, n. 204.

ai parametri medi
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tinati dallo Stato
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denominati:
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nto e le attivita'
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a per le attivita'
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omma 8 dell'art. 7
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finanziamento di
etti, ivi compreso
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ordinario delle
le disponibilita’
al, del decreto
9, e successive



modificazioni, relative al personale del
disponibilita’ finanziarie per la complet
contratti in itinere con il personale no
le disponibilita’ finanziarie a copertur
di retribuzione del personale docente.

3. Nel fondo per il finanziament
universita' sono comprese una quota base,
le universita' in misura proporzional
trasferimenti statali e delle spese sost
dallo Stato per ciascuna universita' nell
una quota di riequilibrio, da ripart
criteri determinati con decreto
dell'universita' e della ricerca scientif
sentito il Consiglio universitario
Conferenza permanente dei rettori, relat
costi di produzione per studente,
percentuale della quota relativa al
personale di ruolo sul fondo per il finan
e agli obiettivi di qualificazione del
conto delle dimensioni e condizio
strutturali.

4. 1l fondo per l'edilizia unive
grandi attrezzature scientifiche e' ripa
alle necessita' di riequilibrio del
edilizie, ed alle esigenze di investime
ricerca di rilevante interesse nazionale.

5. Il fondo per la programmazione
sistema universitario €' ripartito in co
di sviluppo.

6. Le universita' possono, altresi'
Ministro dell'universita' e della ric
tecnologica, accordi di programma per I'
risorse finanziarie di cui ai commi
gestione del complesso delle attivita' ov
e attivita' specifiche.

7. Salvo quanto previsto al comma
finanziamento ordinario delle universit
per l'anno 1994, in misura pari agli sta
nello stato di previsione del Ministero
della ricerca scientifica e tecnol
medesimo, per le finalita' di cui al comm

8. A partire dal 1995, la quota bas
finanziamento ordinario delle un
progressivamente ridotta e la quota di
stesso fondo sara' aumentata almeno d
quota di riequilibrio concorre al fina
delle iniziative realizzate in confor
sviluppo. Il riparto della quota di
finalizzato anche alla riduzione dei
costi standard di produzione nell
disciplinari ed al riallineamento delle r
le aree disciplinari, tenendo con
specificita’ e degli standard europei.

9. Le funzioni del Ministero dell'u
ricerca scientifica e tecnologica rel
giuridico ed economico dei professori
ricercatori, fatte salve le competenze
in materia di concorsi, nonche' le norme
di stato giuridico, sono attribuite a
appartenenza, che le esercitano nelle for
statuto, provvedendo comunque direttament
in materia di pubblicita’.

10.

le universita', le

a applicazione dei
n docente, nonche'
a degli incrementi

o ordinario delle
da ripartirsi tra
e alla somma dei
enute direttamente
'‘esercizio 1993, e
irsi sulla base di
del Ministro
ica e tecnologica,
nazionale e la
ivi a standard dei
al minore valore
la spesa per il
ziamento ordinario
la ricerca, tenuto
ni ambientali e

rsitaria e perle
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nto in progetti di

dello sviluppo del
nformita’ ai piani

, Stipulare con il
erca scientifica e
attribuzione delle
3, 4 e 5perla
vero di iniziative

2, il fondo per il

a' e' determinato,
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11.

12.

13.

14. Le singole universita' fiss
iscrizione in lire 300.000.

15. Il 20 per cento degliintroi
tasse di cui al comma 14 €' riserva
quali, in base a convenzioni da stipula
universita', stabiliscono gli obiettiv
universita' possono inoltre stabilire con
variabile secondo le fasce di reddito d
finalizzati al miglioramento della didat
il 50 per cento del loro ammontare, dei s
legge 2 dicembre 1991, n. 390. L'ammontar
delle tasse non puo' superare il qua
minima.

16.

17.

18.

19. L'importo della tassa minima di ¢
gli anni accademici successivi al
1994-1995 e' aumentato sulla base del t
programmato, con decreto del Ministro
della ricerca scientifica e tecnologica.

20.

21. | provvedimenti di nomina, promo
dal servizio del personale delle uni
soggetti a controlli preventivi di legitt
dei conti. Il controllo successivo della
cui allart. 7, comma 10, della legge
168, e' esercitato ai soli fini de
Parlamento con l'esclusione del controllo
regolarita’ contabile e sui singoli at
All'uopo le universita' trasmettono alla
consuntivi annuali, corredati della rela
dei nuclei di valutazione interna e dei r
non oltre quindici giorni dopo la |
comungue non oltre sei mesi dopo la chius
finanziario a cui si riferiscono.

22. Nelle universita', ove gia'
istituiti nuclei di valutazione interna
verificare, mediante analisi comparati
rendimenti, la corretta gestione delle
la produttivita' della ricerca e della
limparzialita® ed il buon andam
amministrativa. | nuclei determinano
riferimento del controllo anche su indica
generali di direzione, cui riferisc
relazione almeno annualmente.

23. La relazione dei nuclei di valu
trasmessa al Ministero dell'universita
scientifica e tecnologica, al Consig
nazionale e alla Conferenza permanente
valutazione dei risultati relativi all
produttivita' delle attivita' di ricerca
per la verifica dei programmi di sviluppo
del sistema universitario, anche ai fin
assegnazione delle risorse. [Tale valutaz
dall'osservatorio permanente da istituir
Ministro, ai sensi dell'art. 12, comma 4,
legge 9 maggio 1989, n. 168, previo parer
Commissioni parlamentari. [La relaz
trasmessa ai Comitati provinciali

ano le tasse di

ti derivanti dalle
to alle regioni le
rsi con le singole

i diutilizzo. Le
tributi, d'importo

i cui al comma 14,
tica e, per almeno
ervizi di cui alla

e dei contributi e
druplo della tassa

ui al comma 14 per
'anno accademico
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dell'universita' e

zione e cessazione
versita' non sono
imita' della Corte
Corte dei conti di

9 maggio 1989, n.
lla Relazione al
amministrativo di
ti della gestione.
Corte dei conti i
zione del rettore,
evisori dei conti,
oro approvazione e
ura dell'esercizio

non esistano, sono
con il compito di
ve dei costi e dei
risorse pubbliche,
didattica, nonche'
ento dell'azione
i parametri di
zione degli organi
ono con apposita

tazione interna €'
' e della ricerca
lio universitario
dei rettori per la
‘efficienza e alla
e di formazione, e
e di riequilibrio
i della successiva
ione e' effettuata
e, con decreto del
lettera f), della
e delle competenti
ione e' altresi'
della pubblica



amministrazione, di cui all'art. 17
13 maggio 1991, n. 152, convertito,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203].

24. L'organico di ciascuno d
astronomici, astrofisici e vesuviano
posti del personale di ricerca gia' asse
posti di ruolo di personale tecnico ed
servizio alla data del 31 agosto 1993, i
per i quali atale data siano stati pu
iniziate le procedure di concorso.
riorganizzazione degli Osservatori
astrofisici in un unico ente denominato «
di astronomia ed astrofisica», l'orga
costituito dalla somma delle dotazio
singoli osservatori, dai posti di cui
legge 29 gennaio 1986, n. 23, ed agli ar
del decreto del Presidente della Repubbl
n. 163, non ancora assegnati, e dai posti
alla data di entrata in vigore dell
Analogamente, in vista del riordinamento
vesuviano nell'ente denominato «lstit
vulcanologia», rimangono assegnati
vesuviano i posti della dotazione or
assegnati ai sensi dell'art. 30 dell
1986, n. 23, e quelli di cui agli artico
decreto del Presidente della Repubblica
163.

25. Le dotazioni organiche delle i
enti di ricerca sono costituite dai
31 agosto 1993, dai posti per la cui cop
banditi concorsi o iniziate procedure
1993, nonche' dai posti previsti i
operazioni di rideterminazione delle
svolte in base alle disposizioni e all
all'art. 13 dell'accordo sindacale re
decreto del Presidente della Repubblica
n. 171.

26. Per il triennio 1994-1996 le isti
di ricerca possono procedere ad assunzio
massimo del 15 per cento per ciascun
coperti e comunque nell'ambito degli sta
per ciascun anno.

27. Sono fatti salvi i contratti pre
della legge 20 marzo 1975, n. 7
modificazioni, e dall'art. 23 dell'acco
esecutivo dal decreto del Presidente
12 febbraio 1991, n. 171. Sono fatti
contratti a tempo determinato presso isti
ricerca i cui oneri ricadano su fo
contratti con istituzioni comunitarie
nonche' quelli derivanti dall'art. 2 de
1973, n. 519.

28. Le modalita’ di applicazione all
tecnologie, I'energia e I'ambiente (ENEA
e 27 saranno definite con decreto intermi
di intesa fra il Ministro per la funz
Ministro  dellindustria,  del
dell'artigianato.».

- Si riporta il testo dell'art.
legislativo 5 giugno 1998, n. 204:

«Art. 7 (Competenze del MURST).
1° gennaio 1999 gli stanziamenti da dest
nazionale delle ricerche (CNR), di cui

del decreto-legge
con modificazioni,

egli Osservatori
e' costituito dai
gnati, nonche' dai
amministrativo in
vi compresi quelli
bblicati i bandi o

In vista della

astronomici e
Istituto nazionale
nico nazionale €'
ni organiche dei
all'art. 30 della
ticoli 11, 14 e 16
ica 10 marzo 1982,
assegnati vacanti
a presente legge.
dell'Osservatorio
uto nazionale di

all'Osservatorio
ganica e i posti
a legge 29 gennaio
li 30, 33 e 36 del
10 marzo 1982, n.

stituzioni e degli
posti coperti al
ertura siano stati
entro il 31 agosto
n conseguenza di
piante organiche
e procedure di cui
SO esecutivo dal
12 febbraio 1991,

tuzioni e gli enti

ni entro il limite
anno dei posti non
nziamenti previsti

visti dall'art. 36

0, e successive
rdo sindacale reso
della Repubblica
salvi, altresi', i
tuzioni ed enti di
ndi derivanti da
ed internazionali,
lla legge 7 agosto

'Ente per le nuove
) dei commi 25, 26
nisteriale emanato
ione pubblica e il
commercio e

7, del decreto
- 1. A partire dal

inare al Consiglio
all'art. 11 della



legge 22 dicembre 1977, n. 951, all'AS
15, comma 1, lettera a), della legge
186, e all'art. 5 della legge 31 ma
all'Osservatorio geofisico sperimental
all'art. 16, comma 2, della legge 30 nove
agli enti finanziati dal MURST ai s
comma 43, della legge 28 dicembre 199
concessi ai sensi dell'art. 11, terzo
della legge 5agosto 1978, n. 4
modificazioni, sono determinati con unica
spesa ed affluiscono ad apposito fondo
enti e le istituzioni di ricerca fin
istituito nello stato di previsione del m
Al medesimo fondo affluiscono, a part
1999, i contributi all'lstituto nazio
della materia (INFM), di cui all'art
decreto legislativo 30 giugno 1994, n.
contributi e risorse finanziarie che sar
legge in relazione alle attivita' dell'
di fisica nucleare (INFN), dell'INFM e r
di Trieste e di Grenoble, del Progr
ricerche in Antartide, dell'lstituto
ricerca scientifica e tecnologica sulla
e' determinato ai sensi dell'art.
lettera d), della legge 5 agosto 1978, n.
modificazioni e integrazioni. Il Minist
bilancio e della programmazione economi
ad apportare, con propri decreti, le occ
di bilancio.

2. Il Fondo di cui al comma 1 €' rip
tra gli enti e le istituzioni finanz
decreti del Ministro dell'universita’
scientifica e tecnologica, comprensivi di
due anni successivi, emanati prev
commissioni parlamentari competenti
esprimersi entro il termine perentori
dalla richiesta. Nelle more del pe
predetti decreti e al fine di assi
prosecuzione delle attivita', il MURST
erogare acconti agli enti sulla base
contenute negli schemi dei medesimi de
contributi assegnati come competenza nel

3. A decorrere dalla data dient
presente decreto legislativo il Consigl
scienza e tecnologia (CNST), di cui all'a
9 maggio 1989, n. 168, e' soppresso. S
deliberazioni e gli atti adottati dal pr
alla data di entrata in vigore del presen

4. Alla legge 9 maggio 1989, n. 168,
seguenti modificazioni ed integrazioni:

a);
b) nella lettera c) del comma 1
parole «sentito il CNST» sono soppresse;

c);

d) nelle lettere e) ed f) del comm
parole «sentito il CNST» sono soppresse;

e);

f) il comma 3 dell'art. 2 €' soppre

g)i commil e 2 dell'art. 3 so
comma 3 dell'art. 3 le parole «senti
SOppresse;

h) nel comma 2 dell'art. 8 le pa
fino a «richiesta» sono soppresse;

I, di cui all'art.

30 maggio 1988, n.
ggio 1995, n. 233;
e (0OGS), di cui
mbre 1989, n. 399;
ensi dell'art. 1,

5, n. 549, gia'
comma, lettera d),
68 e successive
autorizzazione di
ordinario per gli
anziati dal MURST,
edesimo Ministero.
ire dal 1° gennaio
nale per la fisica
.11, comma 1, del
506, nonche' altri
anno stabilite per
Istituto nazionale
elativi laboratori
amma nazionale di
nazionale per la
montagna. Il fondo
11, terzo comma,
468, e successive
ro del tesoro, del
ca, e' autorizzato
orrenti variazioni

artito annualmente
iati dal MURST con
e della ricerca
indicazioni per i
io parere delle
per materia, da
o di trenta giorni
rfezionamento dei
curare l'ordinata
e' autorizzato ad
delle previsioni
creti, nonche' dei
precedente anno.
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aldellart. 2 le
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i) l'art. 11 e' soppresso.

5. Nel comma 9, secondo periodo,
legge 27 dicembre 1997, n. 449, le
parere» fino a «n. 59» sono soppresse.

6. E' abrogata ogni altra vigent
determina competenze del CNST.

7. E' abrogato l'art. 64 del decr
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 38
data di entrata in vigore del decr
lettera g) del comma 1 dell'art. 2 de
1989, n. 168, come modificata dalla lette

8. Fino alla data di insediamento d
l'art. 4, comma 3, lettera a), non si a
in cui sono previste loro osserva
preliminarmente all'approvazione del PNR
applicazione del presente decreto,
approvazione del PNR, il Fondo spec
ripartito, con delibera del CIPE, finanz
ricerca di particolare rilevanza strategi

9. | comitati nazionali di consulenz
presidenza e la giunta amministrati
prorogati fino alla data di entrata in
legislativo di riordino del CNR stes
sensi degli articoli 11, comma 1, lettera
legge 15 marzo 1997, n. 59, e comun
31 dicembre 1998.

10. L'Istituto nazionale per la ric
tecnologica sulla montagna, di cui al
della legge 7 agosto 1997, n. 266, €' ins
di ricerca a carattere non strumentale
dalle disposizioni di cui all'art. 8 de
1989, n. 168, e successive modificazio
alle quali si uniforma il decre
dell'universita' e della ricerca scienti
previsto dal predetto art. 5, comma 4,
del 1997.».

Principi generali e definizione dell'attivita'

Art. 4.
Attivita' di valutazione

1. L'Agenzia svolge le attivita' concernenti la v
della qualita’, dell'efficacia, dell'efficienza e
delle attivita' istituzionali delle universita'
ricerca, e valuta altresi' l'integrazione ed il
attivita' didattiche e di ricerca delle universi
alle attivita' didattiche I'Agenzia promuove il coi
degli studenti e dei loro organismi rappresentativi
della qualita’.

2. Per la valutazione dei corsi di studio, ivi
universitari e i dottorati di ricerca e delle str

dell'art. 51 della
parole da «previo

e disposizione che

eto del Presidente
2, a partire dalla
eto di cui alla
lla legge 9 maggio
ra e) del comma 4.
ei CSN e dell'AST,
pplica nella parte
zioni e proposte
. In sede di prima
in assenza di
iale puo' essere
iare interventi di
ca.
a, il consiglio di
va del CNR sono
vigore del decreto
so, da emanarsi ai
d), 14 e 18 della
gue non oltre il

erca scientifica e
l'art. 5, comma 4,
erito tra gli enti

ed e' disciplinato
lla legge 9 maggio
ni e integrazioni,
to del Ministro
fica e tecnologica
della legge n. 266

alutazione esterna
dell'economicita’

e degli enti di
mutuo sostegno tra
ta'. Relativamente
nvolgimento attivo
nella valutazione

compresi i master
utture di ricerca,



anche aggregati tra loro per affinita' discip
utilizza i criteri, i metodi e gli indicatori pi

ogni ambito disciplinare, tenendo conto delle esper
condivise a livello nazionale e internazional
comunita’ disciplinari. Utilizza in particolare
confronto di indicatori qualitativi e quantitat
delle procedure di auto-valutazione, nonche'
valutazione esterna preparati da esperti valutat
con i rapporti di auto-valutazione (metodo del
pari) e tenendo anche conto dei risultati di verifi

3. Nelle attivita' di valutazione di cui al
considera anche i fattori contestuali, quali le r
ed infrastrutturali rese disponibili nel tempo
presenti, anche non strutturate, il contesto socio-

il possesso di un'adeguata preparazione degli
dell'immatricolazione nel corso di studio.

4. L'Agenzia determina i requisiti quantitativi
termini di risorse umane, infrastrutturali e fi
adeguatezza dei programmi di insegnamento e di cap
che sono vincolanti per l'istituzione di nuove univ
sedi distaccate di universita' esistenti, nonche'
di tutti i corsi di studio universitari, ivi compr
ricerca e i master universitari.

5. Per garantire la qualita’ continuativa
I'Agenzia definisce altresi' i criteri e i
valutazione periodica delle strutture didattich
delle strutture di ricerca delle universita' e degl|
prevedendo comunque il contributo dell'auto-
verifica, anche con visite ispettive, della sussis
nel tempo dei requisiti di cui al comma 4, anch
accreditare periodicamente ciascuna struttura n
relativi portatori di interesse.

6. E' altresi' compito dell'’Agenzia la valutazi
ciascuna universita' e delle sedi decentrate d
ciascun ente di ricerca, relativamente alla capaci
processi e di darsi obiettivi strategici, al grado
di tali obiettivi, al livello raggiunto negli scam
alla capacita’ di sostegno alla crescita del P
territorio di riferimento, ivi comprese le attiv
permanente al rapporto tra risorse e risulta
realizzazione dei principi della Carta europea dei
codice di condotta per il loro reclutame
raccomandazione della Commissione europea dell
2005/251/CE. E' inoltre valutata la completezza e
comunicazione pubblica, soprattutto in materia di o
di ricerche, nonche' di servizi e strutture per gli

7. Le attivita' di cui ai commida2 a6 son
confronti dei centri e consorzi interuniversitari
la ricerca universitaria.

8. L'Agenzia svolge altresi' funzioni di indirizz
vigilanza delle attivita' di valutazione deman
valutazione interna degli atenei e degli enti
eccezione di quelle loro affidate dalle rispett
appartenenza, raccordando la propria attivita
valutazione interna svolta dai nuclei e confron
ultimi sulla definizione di criteri, metodi e
fornisce, in particolare, ai nuclei:

a) con cadenza quinquennale, criteri, metodi e
alla valutazione periodica della qualita’ delle at
condotte dal personale docente e ricercatore, anch
degli atenei e degli enti di ricerca in relaz
europei ed internazionali, con particolare rigua
allintensita’ e alla continuita' della produz

linare, I'Agenzia

u' appropriati per

ienze sviluppate e

e dalle relative
l'analisi e il

ivi, dei risultati

dei rapporti di
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tenza e permanenza
e al fine di poter

ei confronti dei
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della sua diffusione a livello nazionale e interna
puo' altresi' essere chiamata a svolgere funzioni
post della qualita’ del reclutamento del pers
ricerca delle universita' e degli enti di ricerca;

b) criteri e metodi inerenti la valutazion
qualita' dei corsi di studio e dei servizi uni
degli studenti, anche mediante l'acquisizione peri
nuclei, garantendone I'anonimato, delle opinioni de
attivita' didattiche.

9. L'Agenzia valuta l'efficienza e I'efficaci
programma e dei programmi di esclusiva competenza
finanziamento e di incentivazione delle attivit
innovazione, ricorrendo ad analisi, anche a cam
accordi o programmi e dell'uso dei relativi finanzi

10. L'Agenzia promuove e diffonde la cultura dell
valutazione nell'ambito della didattica unive
ricerca, nonche' la ricerca sulla valutazione
specifiche competenze professionali, anche
predisposizione di appositi progetti di rice
formativi, con particolare riferimento alle
auto-valutazione, di valutazione esterna con
valutazione tra pari e di miglioramento continuo.

Nota all'art. 4:

- La Raccomandazione della Commiss
dell'll marzo 2005 riguardante la C
ricercatori e un codice di condotta pe
ricercatori e' pubblicata nella G
dell'Unione europea L75 del 22 marzo 2005

Capo |

Principi generali e definizione dell'attivita'

Art. 5.

Rapporto biennale sullo stato del sistema delle u
ricerca

1. L'Agenzia valuta lo stato del sistema
universita' e della ricerca sia nel suo complesso
alle grandi aree disciplinari che lo compongono,
principali parametri qualitativi e quantitativi che
anche in comparazione con gli altri sistemi europei
del grado di raggiungimento degli obiettivi program
Governo e dal Parlamento, del rapporto tra risorse

2. Ogni due anni I'Agenzia rende pubbilici i risul
analisi e valutazioni generali mediante la redazi
sullo stato del sistema nazionale delle universita
reso al Ministro e da questi inviato al Presidente
Ministri, al Comitato interministeriale per
economica (CIPE) ed al Parlamento.
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Capo |

Principi generali e definizione dell'attivita'

Art. 6.
Attivita' di raccolta e analisi di d ati

1. Il Ministero, nel rispetto della disciplina s ul trattamento dei
dati personali, consente l'accesso dell'Agenzia a lle proprie banche
dati e altre fonti informative disponibili presso il Ministero, o da
guesto affidate in convenzione ad altri enti.

2. Le universita' e gli enti di ricerca trasmet tono all'Agenzia i
dati da questa richiesti per le sue attivita ' di valutazione,
concordando preventivamente le modalita’ di raccolt a e organizzazione
e consentono l'accesso, sulla base di specifiche convenzioni, alle
proprie banche dati. Sono altresi' tenuti a mett ere a disposizione
degli esperti valutatori esterni inviati dall'A genzia ogni dato o
documento da essi ritenuto utile per la stesu ra del rapporto di
valutazione.

3. L'Agenzia cura la realizzazione e l'aggiorn amento continuo di
una banca dati di esperti ed esperte italiani e str anieri che possono
svolgere la funzione di revisori nelle attivit a' di valutazione,
considerando anche i cittadini italiani che lavor ano stabilmente in

universita' e centri di ricerca di altri Paesi.

Capo Il
Organizzazione

Art. 7.
Organi

1. Sono organi dell'Agenzia il Presidente, il C onsiglio direttivo
ed il Collegio dei revisori dei conti.

2. 1l Presidente ed i componenti degli organi di cui al comma 1
restano in carica cinque anni € non pPossono essere nuovamente
nominati. Se il Presidente o un componente di un organo €' nominato
in data successiva agli altri componenti egli cessa dalla carica
unitamente a questi ultimi.

3. L'Agenzia €' dotata di un Comitato cons ultivo ed alla sua

attivita' gestionale e' preposto il Direttore.



Capo Il
Organizzazione

Art. 8.
Il Presidente

1. Il Presidente e' eletto dal Consiglio di
componenti, ha la rappresentanza legale dell'Ag
l'unitarieta’ degli indirizzi e I'operativita', con
sedute del Consiglio direttivo.

2. Il trattamento economico onnicomprensivo del
a quello complessivo di un professore universitar
alla classe massima di stipendio, maggiorato
cinquanta per cento.

3. Il Presidente nomina, tra i componenti del Co
un Vicepresidente che lo sostituisce nei ca
impedimento.

Capo Il
Organizzazione

Art. 9.
Il Consiglio direttivo

1. Il Consiglio direttivo e' formato da sette
tra personalita’, anche straniere, di alt
qualificazione ed esperienza nel campo dell'istr
della ricerca, nonche' della valutazione di
provenienti da una pluralita’ di ambiti disciplinar

2. 1l Consiglio direttivo determina le attivit
della gestione dell’Agenzia, nonche' i criteri
valutazione, approva il piano annuale delle atti
preventivo e il conto consuntivo; nomina il Dirett
dell'’Agenzia; approva i rapporti di valutazione.

3. | componenti del Consiglio direttivo sono no
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su prop
sentite le commissioni parlamentari competent
direttivo devono comunque essere presenti almeno d
due donne.

4. Ai fini della proposta, il Ministro sceglie:

a) due componenti nell'lambito di due
rispettivamente dall'European research council
university association e composte ciascuna dit
alle universita' e agli enti di ricerca italiani;

b) gli altri cinque componenti in una rosa co
di quindici e non piu' di venti persone indicate,
selezione nominato dal Ministro tra persona
riconosciuta qualificazione scientifica e cultura
selezione valuta anche le indicazioni di nomina

rettivo tra i suoi
enzia, ne assicura
voca e presiede le

Presidente e' pari
io di prima fascia
di una quota del
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a e riconosciuta
uzione superiore e
tali attivita',
i
a' e gli indirizzi
e i metodi di
vita', il bilancio
ore e i consulenti

minati con decreto
osta del Ministro,

i. Nel Consiglio

ue uomini e almeno

rose indicate
e dalla European
re persone esterne

mposta da non meno
da un Comitato di
lita' di alta e

le. Il Comitato di
tivi, con relativi



curricula, fornite da istituzioni, accademie, soci
da esperti, nonche' da istituzioni ed organizzazion
delle parti sociali.

5. Il trattamento economico onnicomprensivo
Consiglio direttivo €' pari a quello complessiv
universitario di prima fascia alla classe mas
maggiorato di una quota del quaranta per cento.

6. L'ufficio di componente del Consiglio dir
tempo pieno ed e'incompatibile, a pena di decade
rapporto di lavoro, di opera professionale o di con
indiretto, anche a titolo gratuito, con unive
straniere, con enti di ricerca, con Minist
amministrative indipendenti ed altre agenzi
componenti del Consiglio direttivo non possono
altri uffici pubblici di qualsiasi natura, ne
diretti o indiretti nelle universita' e negli ent
possono svolgere attivita' di ricerca a titol
risultati di tale attivita' non possono fo
valutazione da parte dell'Agenzia.

7. | dipendenti di universita' italiane, di
comunque di amministrazioni pubbliche che sono n
del Consiglio direttivo sono collocati in aspettat
ai sensi dell'articolo 23-bis, comma 1, del de
30 marzo 2001, n. 165, cessano dalle cariche event
nelle universita' e negli enti diricerca e, fer
dall'ultimo periodo del comma 6, hon possono ess
finanziamenti statali di ricerca, ne'far parte
valutazione per il reclutamento e le conferme in ru
e dei ricercatori universitari e del personale degl

Nota all'art. 9:

- Si riporta il testo del comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001
generali sull'ordinamento del lavoro all
amministrazioni pubbliche):

«1. In deroga all'art. 60 del t
disposizioni concernenti lo statuto degl
dello Stato, di cui al decreto del
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i
pubbliche amministrazioni, nonche' gli
carriera diplomatica e prefettizia e,
incarichi pubblici, i magistrati ordinari
contabili e gli avvocati e procuratori de
a domanda, essere collocati in aspetta
per lo svolgimento di attivita' p
organismi, pubblici o privati, anche
internazionale, i quali provvedono al re
previdenziale. Resta ferma la disciplina
di collocamento fuori ruolo nei casi cons
di aspettativa comporta il mantenimen
posseduta. E' sempre ammessa la ricongiu
contributivi a domanda dell'interessat
legge 7 febbraio 1979, n. 29, presso u
forme assicurative nelle quali abbia ma
contribuzione. Quando lincarico e'
organismi operanti in sede in
ricongiunzione dei periodi contribut
dell'interessato, salvo che
dell'amministrazione di destinazion
altrimenti.».
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Capo Il
Organizzazione

Art. 10.
Il Direttore

1. Il Direttore e' responsabile dell'organiz
dell'attivita’ gestionale dell'Agenzia. In
I'esecuzione delle deliberazioni, delle indicazioni
indirizzi strategici del Presidente e del Consiglio

2. Il Direttore partecipa alle sedute del Consigl
diritto di voto e con funzioni di segretario verbal

3. Il Direttore, il cui rapporto e' regola
all'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo
300, e' nominato dal Consiglio direttivo, su propo
ed e' scelto tra persone di documentata compe
esperienza nel campo della valutazione delle att
delle universita' e della ricerca, nonche' nel cam
e gestione di apparati e risorse. Le candidatu
dagli interessati, unitamente al proprio curricu
bando pubblico emanato dal Presidente, che
svolgimento, da parte del Consiglio direttivo, d
una rosa ristretta di candidati determinata dal C
in base ai curricula presentati.

4. L'incarico del Direttore, conferito median
relativo contratto di lavoro a tempo determinato
quella del Consiglio direttivo, cessa con la scaden
e puo' essere rinnovato.

5. Il rapporto di lavoro del Direttore e' incomp
risoluzione immediata del contratto, con qualsiasi
lavoro, di opera professionale o di consulenza. Il
altresi' ricoprire altri uffici pubblici di qua
avere interessi diretti o indiretti nelle universit
ricerca.

Nota all'art. 10:
- Il testo del comma 3, dell'art
legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recita
«3. L'incarico di direttore generale
conferito in conformita’ alle disposi
precedente art. 5 del presente decreto p
dell'incarico di capo del dipartimento.».
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Art. 11.
Comitato consultivo

1. Il Comitato consultivo, nominato dal Presiden
Consiglio direttivo, da' pareri e formula pro
direttivo, in particolare sui programmi annuali
documenti riguardanti la scelta dei criteri
valutazione.

2. Il Comitato consultivo e' formato da:

a) un componente designato dal Consiglio univer

b) un componente designato dalla Conferenza
universita' italiane;

c) due componenti designati dal Consiglio
studenti universitari;

d) un componente designato dalla Conferenza de
enti pubblici di ricerca;

e) un componente designato dall'Accademia dei L

f) quattro rappresentanti delle parti socia
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro;

g) un componente designato dalla Conf
Stato-regioni, citta' e autonomie locali;

h) un componente straniero ed uno italiano
consiglio direttivo dell'ente, designato dall’
council;

i) un componente straniero, ed uno italian
consiglio direttivo dell'ente, designato dall'E
association;

I) un componente straniero ed uno italian
consiglio direttivo dell'ente, designato dall'E
unions of students in Europe;

m) un componente designato dai dirigenti am
universita'.

3. | componenti di cui alle lettere f) e g) del ¢
essere dipendenti di universita', o enti d
designazioni di cui alle lettere c¢) ed f) del ¢
assicurata la presenza di almeno un uomo ed almeno

4. 1l Comitato consultivo resta in carica cinque
propri componenti un presidente e si riunisce
I'anno. Ai componenti del Comitato spetta esclusiv
delle spese sostenute per la partecipazione alle
della disciplina vigente per i dipendenti dell'amm
Stato di livello dirigenziale.
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Art. 12.
Collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori dei conti prov
dell'attivita’ amministrativa e contabile dell’Ag
con decreto del Ministro ed e' composto da tre mem
dei quali con funzioni di presidente, e da un membr
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e dei metodi di

sitario nazionale;
dei rettori delle
nazionale degli

i presidenti degli

incei;
li, designati dal

erenza unificata

, Se presente nel
European research

0, se presente nel
uropean university

0, se presente nel
SIB - the National

ministrativi delle

omma 2 non possono

i ricerca. Nelle

omma 2 deve essere

una donna.

anni. Elegge tra i
almeno due volte

amente il rimborso

sedute, nei limiti

inistrazione dello

vede al controllo
enzia. E' nominato
bri effettivi, uno

o supplente, tutti



scelti tra gli iscritti all'albo dei revisori
membri effettivi del Collegio e' designat
dell'economia e delle finanze.

2. Il trattamento economico del Presidente e
Collegio dei revisori e' determinato con decret
concerto con il Ministro dell'economia e delle fi
delle risorse dell'Agenzia.

Capo Il
Organizzazione

Art. 13.
Organizzazione e risorse

1. La dotazione organica dei dirigenti di i
generale e non generale dell’Agenzia, nonche'
ripartizione del personale delle aree funzionali
con successivo regolamento emanato, su propost
sensi dell'articolo 2, comma 140, del decreto-leg
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 286.

2. Gli incarichi di consulenza e di collabor
instaurare sulla base di contratti di prestazione
non superiore a 50, sono conferiti ad esperti it
nei settori di competenza dell'Agenzia, rispettan
rotazione negli incarichi e prendendo in consideraz
ricercatori qualificati e cittadini italiani che la
in universita' e centri di ricerca di altri Paesi.

3. Il Consiglio direttivo, entro novanta gi
insediamento, adotta uno o piu' regolamenti concern

a) i bilanci, i rendiconti e la gestione del
deroga alle disposizioni sulla contabilita’ general

b) le modalita’ e procedure di copertura dei
organica, mediante il ricorso alle procedure di
dalla normativa vigente, ovvero mediante le o
reclutamento, ai sensi del decreto legislativo 31 m

c) le regole deontologiche che devono esse
attivita' di valutazione dal personale de
collaboratori e consulenti esterni.

4. | regolamenti sono approvati dal Ministro,
Ministro dell'leconomia e delle finanze e con
riforme e le innovazioni nella pubblica amminis
termine di sessanta giorni dalla loro ricezione.

5. L'Agenzia provvede all'autonoma gestione
proprio funzionamento nei limiti delle disponib
iscritte a tale scopo sullo stato di previsio
Ministero dell'universita' e della ricerca, ai sens
comma 142, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 26
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286

Note all'art. 13:
- Per il comma 140, dell'art. 2,
3 ottobre 2006, n. 262, convertito,

dei conti. Uno dei
o dal Ministero

dei componenti del
o del Ministro, di
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dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 si
premesse.

- Per i riferimenti al decreto le
2001, n. 165, si veda la nota all'art. 9.

- Si riporta il testo del comma 142
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
modificazioni, dalla legge 24 novembre 20

«142. Agli oneri derivanti dall'attua
138 a 141, nel limite di spesa di 5 mili
si provvede utilizzando le risorse finan
il funzionamento del soppresso CNVSU non
rimanente, mediante  corrisponde
dell'autorizzazione di spesa di cui al
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,

Capo Il
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Art. 14,
Disposizioni transitorie e finali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore
cui all'articolo 13, comma 1, sono soppressi il
per la valutazione del sistema universitario,
indirizzo per la valutazione della ricerca e
valutazione di cui all'articolo 10 del decreto le
2003, n. 127, ed all'articolo 10 del decreto le
2003, n. 128, e I'Agenzia subentra nei rapporti g
dei comitati soppressi. Sono assegnati al
ricognizione e valutazione della loro congruit
della medesima, le risorse umane, sentite le organi
maggiormente rappresentative, e salvo il diritt
permanere nei ruoli ministeriali, nonche' le r
informative, ivi comprese le banche dati, dei c
L'Agenzia porta a compimento i programmi di attivi
predetti comitati, conformandosi ai metodi e alle
adottate.

2. Allo scopo di facilitare la gestione della f
presidenti del Comitato nazionale per la valut
universitario e del Comitato di indirizzo per la
ricerca fanno parte a titolo consultivo del C
durante il primo anno di attivita'. Ad essi
l'elettorato passivo alla carica di Presid
disposizioni relative alle incompatibilita’ di ¢
comma 6.

3. Con successivo provvedimento ministeriale sara
modalita’ della valutazione delle attivita' degli
dell'alta formazione artistica e musicale.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 21 febbraio 2008
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NAPOLITANO

Prodi, Presidente d

Ministri
Mussi, Ministro d
della ricerca

Visto, il Guardasigilli: Scotti

Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri
persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglio

Note all'art. 14:

- L'art. 10, del decreto legislativo
127 (Riordino del Consiglio nazionale
C.N.R.) recita:

«Art. 10 (Comitato di valutazione). -
valutazione valuta periodicamente
dell'attivita' di ricerca dell'ente,
agli obiettivi definiti nel piano trienna
criteri di valutazione e dei param
definiti, in deroga a quanto previsto dal
lettera b), del decreto legislativo 5 gi
dal Ministro dell'istruzione, dell'uni
ricerca, previo parere del Comitato d
valutazione della ricerca (CIVR).

2. Il comitato di valutazione e'
membri esterni all'ente, scelti t
stranieri, nominati dal consiglio di a
cui tre, trai quali il presidente, desi
dell'istruzione, dell'universita’ e de
dalla Conferenza permanente per i rapport
regioni e le province autonome, uno da
delle camere di commercio, due dalla Conf
delle universita' italiane. Il preside
del comitato durano in carica quattro ann
confermati una sola volta.

3. Il comitato di valutazione svolg
in piena autonomia. Il comitato present
al consiglio di amministrazione u
valutazione annuale dei risultati dell'at
dell'ente.».

- Si riporta il testo dell'art.
legislativo 4 giugno 2003, n. 128 (Rio
spaziale italiana - A.S.1.):

«Art. 10 (Comitato di valutazione). -
valutazione valuta periodicamente i risul
e dei progetti di ricerca dell'Agenzia,
agli obiettivi definiti nel piano aeros
in accordo con i criteri di valutazione d
a quanto previsto dall'art. 5, comma
decreto legislativo 5 giugno 1998, n.
dell'istruzione, dell'universita' e dell
il Comitato di indirizzo per la valutaz
(CIVR).

2. Il comitato di valutazione €'
membri esterni all'Agenzia, ivi compr
nominati dal consiglio di amministrazion
i quali il presidente, designat
dell'istruzione, dell'universita’ e de
designato dal Ministro delle attivita
designato dal Ministro della difesa ed u
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presidente e i componenti del comitat

quattro anni e possono essere confermati
3. Il comitato di valutazione svolg

in piena autonomia. Il comitato present
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